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LE CRONACHE Giovedì 4 dicembre 1997l’Unità13
Disagi per il maltempo in tutto il paese: dalla Liguria al Veneto, dall’Abruzzo, al Lazio e alla Calabria

Ondata di maltempo in tutta Italia
In Umbria terremotati sotto la neve
A Venezia la marea sale oltre il metro. Un traghetto partito da Genova è stato dirottato ad Olbia per il mare cattivo. A
Cosenza e Catanzaro nubifragi, banchi di nebbia e neve. All’aeroporto di Fiumicino il traffico aereo ha subìto rallentamenti.

Nel terzoanniversariodallascomparsa, lafa-
miglia ricordacon immutatoaffetto il carissi-
mo

ITALO SCALAMBRA
Ferrara,4dicembre1997

MassimoMontanariricordaconaffetto

BRUNO CANTARELLI
Forlì,4dicembre1997

Èmancatoall’affettodeisuoicari

ERNESTO BARDUCCI
partigiano, ex presidente dell’associazione
nazionale combattenti e reduci di Sesto Fio-
rentino, dove è stato anche consigliere co-
munale. I familiari nel darne il triste annun-
cio lo ricordanoaquanti lohannoconosciu-
to. Il funerale si tiene oggi alle 10 dall’abita-
zioneinviaPacinotti16,aSestoFiorentino.

SestoFiorentino,4dicembre1997

Ci mancheranno le discussioni, il lavoro e il
ricco confronto di idee che per anni ci ha le-
gatoa

LUIGI MANDELLI
In questo momento ci sentiamo vicini ai fa-
miliari, agli amicieaicompagnidi lavoro.Ar-
ciMilano.

Milano,4dicembre1997

Pierino Brambati, Angelo Brambilla e Giu-
seppeFumagalli sonovicinineldoloreaMa-
ria, alla figlia e al genero per la grave ed im-
provvisaperditadel lorocaro

CAMILLO COLOMBO
Loricordanocon tantoaffettocomeamicoe
compagno di partito. Annunciano che i fu-
nerali i forma civile si svolgeranno venerdì 5
dicembre alle ore 10 partendo dalla camera
mortuaria dell’Ospedale di Vaprio D’Adda.
Inricordosottoscrivonoperl’Unità.

VaprioD’Adda,4dicembre1997

ROMA. È arrivato l’inverno, an-
nunciandosi con un’ondata dimal-
tempo che colpisce tutto il paese. E
provocando ulteriori disagi fra le
popolazioni terremotate delle Mar-
che e dell’Umbria. Dove alle 7.32 di
ieri è stata registrata un’ennesima
scossadi terremoto,conepicentroa
San Sepolcro, valutata del quarto
grado della scala Mercalli, seguita
da un’altra scossa, alle 8.16, legger-
mentepiùleggera. Intanto,sullezo-
ne già tanto ferite dal sisma, cade la
neve: sullazonadiColfiorito,dovei
tetti dei moduli abitativi e le strade
appaiono imbiancate. E neve, fred-
doedisagisiabbattonoancheintor-
no a Nocera Umbra e sul Valico di
ForcaCanapine.

Al Nord, in Liguria, una folta ne-
vicata della notte dimartedì ha reso
difficoltosa laviabilitàdimoltestra-
de, mentre Venezia è stata colpita
daunforteventoedaun’altamarea
salita oltre al metro. Scendendo un
po’, lo scenario non cambia. Ieri ha
continuato a nevicare sull’Appen-
nino modenese, dove in alcune lo-
calità (Lago Santo, Passo del Lupo,
Cimoncino) il manto nevosoha già
raggiuntoilmezzometro.

Un’abbondante nevicata nelle
ore notturne di ieri sulle cime del
Gennargentu e l’imprvviso abassa-
mentodelletemperaturehannoan-
nunciato l’inverno ormai vicino

anche in Sardegna.La neve habloc-
cato il passo di Tascusì nel nuorese,
dove la polizia stradale ha invitato
gli automobilisti a non mettersi in
viaggio nelle strade montane senza
catene, e a procedere con prudenza
per la presenza di lastre di ghiaccio
sull’asfalto. Ma sull’isola il maltem-
po è caratterizzato soprattutto da
un vento freddo e violento di mae-
strale che, oltre ad aver provocato
numerosi black out e danni nelle
campagne, ha intralciato la naviga-
zione marittima. Le condizioni del
mare a forza otto hanno costretto la
nave di linea «Clodia» della Tirre-
nia, partita da Genova e diretta a
Porto Torres, a deviare la sua rotta
per il porto di Olbia, dopo aver ri-
nunciatoasuperareleBocchediBo-
nifacio.

E sull’Adriatico non è andata me-
glio.Dall’altroieriseramotovedette
dellacapitaneriadiportodiPescara,
dei carabinieri e della guardia di fi-
nanza, sono impegnate nella ricer-
ca del peschereccio «Paolo I» , la cui
scomparsaèstatadenunciatadai fa-
miliari dell’equipaggio martedì in
serata. Ilpeschereccioerastatovisto
per l’ultima volta a circa tre miglia e
mezzo da Punta Cavalluccio, a sud
diVastoMarina.

Ventaccio, l’altro ieri notte, an-
che sul litorale romano, dove le raf-
fiche hanno raggiunto punte di 37-

40 nodi, creando qualche difficoltà
al traffico aereo dell’aereoporto di
Fiumicino: tutti gli atterraggi e i de-
colli sono avvenuti solo sulla pista
numero due, perpendicolare al ma-
re. Ieri, dunque, nella mattinata, è
stata inevitabile una certa conge-
stionedel traffico, tornatoallarego-
laritànelpomeriggio.

Neve, pioggia e vento anche su
tutto l’Abruzzo e disagi per la circo-
lazione soprattutto sulla statale nu-
mero 7, traRoccapiaeCasteldiSan-
gro, dove la neve ha raggiunto già
ieri i venti centimetri di altezza, ob-
bligando gli automobilisti alle cate-
ne. Traffico regolare invece è stato
registrato sulle autostrade della re-
gione, dove la neve ha causato solo
qualchelieverallentamento.Ilmal-
tempo è arrivato ieri mattina anche
in Calabria, soprattutto nella pro-
vincia di Cosenza e di Catanzaro,
con violenti nubifragi, banchi di
nebbiaeraffichedivento. InSilaso-
no iniziate le prime tempeste di
ventoegrandine,mentre laneveha
fatto la prima apparizione sulle ci-
me più alte dell’altopiano. Infine,
un terremoto, collegato all’attività
dell’Etna, è statoregistratoanche in
Sicilia, dove si è avvertito uno scia-
mesismicofrail terzoeilquartogra-
do della scala Mercalli con epicen-
tro nel versante sud orientale del
vulcano.

Per combattere la mafia c’è bisogno di «coesione nazionale», di
una «mobilitazione complessiva» del Paese: le forze di governo e
quelle dell’opposizione, «unite nella lotta contro i poteri criminali
e mafiosi», ma anche «le forze dell’ordine, la magistratura». È il
richiamo di cui si è fatto portavoce il vicepresidente del Consiglio
Walter Veltroni, rispondendo ieri a Montecitorio al «question
time». A sollecitare il richiamo alla «coesione nazionale» era stato
in un’interrogazione il responsabile Giustizia del Pds, Pietro
Folena. «Il governo -ha sottolineato Veltroni- non considera il
problema della giustizia, in particolare quello degli strumenti di
contrasto alla criminalità mafiosa, come un problema limitato ad
alcune aree del Paese. Ma come un grande problema nazionale.
Per fare in modo che lo Stato assumesse pienamente la
criminalità mafiosa come un problema nazionale, è stato
purtroppo necessario -ha ricordato- il sacrificio di tanti uomini
dello Stato e delle istituzioni, di tanti agenti di polizia, di tanti
carabinieri, di tanti magistrati». Due i «grandi filoni» lungo i quali
il governo si impegna ad intervenire per contrastare la
criminalità. Il primo, ha spiegato Veltroni, è quello della
«garanzia dell’ordine» e del «rispetto della legalità». «Questo
significa non abbassare la guardia e attuare quotidianamente
interventi di vigilanza e di prevenzione perché le organizzazioni
criminali non possano prosperare nella disattenzione delle
istituzioni». Ma la «strada giudiziaria», ha aggiunto il
vicepremier, «non è l’unica da intraprendere per la
riaffermazione della sovranità democratica in Sicilia».

Veltroni: «Contro la mafia
ci vuole coesione nazionale»
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Ne parlava in un colloquio intercettato la moglie di Di Matteo

Un infiltrato dei servizi
nella strage di via D’Amelio?
Intanto l’ex 007 Bruno Contrada nega di essersi trovato sul luogo della strage
qualche minuto dopo l’esplosione come invece sostiene un collaboratore.

Napoli, sono tutti extracomunitari

Esplosione in fabbrica
di fuochi d’artificio
Un morto, 16 feriti

In lacrimeper la sortedel figlio, ap-
pena sequestrato dalla mafia, Fran-
ca Castellese, moglie del pentito
Santino Di Matteo, esortava ilmari-
to a non proseguire la collaborazio-
ne con la giustizia ricordandogli «la
strage Borsellino, dove c’era stato
un infiltrato». La drammatica con-
versazione tra i due coniugi, avve-
nuta nei locali della Dia, nel dicem-
bre 1993, è stata registrata da una
microspiaelatrascrizioneèstatade-
positata agli atti del processo per la
strage di via D’Amelio, in corso di
dibattimento. Gli atti di indagine
compiuti sono stati trasfusi, anche ,
nelfascicolo«viaD’Amelioquater»,
per scoprire i mandanti a volto co-
perto,per ilqualeproprioieri lapro-
cura nissena ha chiesto algip lapro-
roga delle indagini. Per identificare
«l’infiltrato», e capire per quale ra-
gione marito e moglie annettessero
tanta importanza alla strage di via
D’Amelio, da citarla nel contesto di
una conversazione così drammati-
ca, i pm di Caltanissetta Nino Di
Matteo e Anna Maria Palma hanno
interrogato sia il pentito che la mo-
glie. Ma entrambi hanno negato di

ricordare di avere fatto riferimento
alla strage, adducendo spiegazioni,
a giudizio dei magistrati, riduttive e
poco convincenti. I magistrati han-
no puntato la propria attenzione
anche sull’evoluzione delle dichia-
razioni di Di Matteo su via D’Ame-
lio. Dopo un primo accenno, nel-
l’ottobredel ‘93(«perorasonostan-
co,neparleròinseguito»),ilpentito
subisce il sequestro del figlio e ab-
bandona totalmente l’argomento.
Solo dopo avere appreso della mor-
te del bimbo, il collaboratore ri-
prende a parlare indicando alcune
circostanze relative alla preparazio-
ne dell’attentato e coinvolgendo
Pietro Aglieri e Carlo Greco, che sa-
rebbero stati avvertiti da Giovanni
Brusca. I magistrati sono convinti
che Di Matteo potrebbe dire ancora
molto sulla strage e per questo lo
hanno citato in questi giorni nel-
l’aula bunker di Como, nell’ambito
del processo «Borsellino ter»; ma Di
Matteo, adducendo ragioni di salu-
te, ierinonsièpresentato.Intantoil
gip Gilda Lo Forti stamane esamina
i quattro faldoni dell’inchiesta sui
mandanti esterni alla mafia, nella

quale è indagato Bruno Contrada,
per decidere sulla richiesta diproro-
ga delle indagini. Nell’inchiesta vi
sono i verbali del teste Francesco El-
mo,chehadettodiaverevistoCon-
trada in via D’Amelio subito dopo
l’esplosione e atti dell’indagine su
una presunta relazione di servizio
sparita,cheattesterebbe lapresenza
dello 007 del Sisde. Iverbali di Elmo
erano contenuti nella borsa del pm
nisseno Luca Tescaroli, rubata a Ro-
ma e poi ritrovata con alcuni docu-
mentisottratti.

«Il gioco al massacro nei miei
confronti continua», ha replicato
ieri l’ex funzionario del SisdeBruno
Contrada, condannato in primo
grado a dieci anni di reclusione per
concorso in associazione mafisa,
commentando le accuse lanciate
nei suoi confronti dal collaboratore
digiustiziaFrancescoElmo.

Il pentito ha dichiarato ai magi-
strati di Caltanissetta di avere visto
il funzionario allontanarsi da via
D’Amelio, pochi istanti dopo l’at-
tentato in cui furono uccisi Paolo
Borsellino e cinque agenti della sua
scorta.

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Unafabbricadifuochid’ar-
tificio, dove lavoravano soprattutto
immigrati di colore, è esplosa ieri po-
meriggio nelle campagne di Giuglia-
no, in provincia di Napoli. Tragico il
bilancio: un giovane algerino, Alì
Makraz, di 24 anni, è morto, mentre
due suoi connazionali sono in peri-
colodivita.Complessivamentesono
sedici i feriti,quasi tuttinordafricani.
Lo scoppio, forse per un corto circui-
to all’impianto elettrico, è avvenuto
in un capannone, lungo la stradasta-
talechecollegaIschitellaconTrento-
la Ducento, ai confini tra le province
di Napoli e Caserta. L’esplosione è
stataavvertitaadalcunichilometridi
distanza. I primi feriti sono stati soc-
corsi dai carabinieri e da alcuni con-
tadinidelposto.Poi sonoarrivati ivi-
gili del fuoco che hanno spento le
fiamme di quel che è rimasto del ca-
pannonedimattoniditufo.Unanno
fa la polizia aveva revocato l’autoriz-
zazione al proprietario della piccola
azienda,NicolaFiorillo,24anni, (l’u-
nico rimasto illeso), per la mancanza
delle normedisicurezza.Nellascorsa

primavera il divieto è stato revocato,
e alla «Fiorillo» si è ripreso a produrre
«tric trac» con botto, «missili», e «ci-
polle». Specialmente in prossimità
del Capodanno le richieste di fuochi
d’artificio aumentano enormemen-
te,per questo nella fabbrica si lavora-
va a ritmo serrato. Recentemente, il
titolare aveva «assunto» una dozzina
traalgerini,nordafricanietunisini.

Nella zona non è difficile trovare
manodopera per lavori così rischiosi.
Da queste parti c’è il «collocamento»
degli extracomunitari,quelli ched’e-
state lavorano nelle campagne della
vicina Villa Literno alla raccolta dei
pomodori. In autunno, invece, gli
immigrati sono tutti liberi e si offro-
no per qualsiasi impiego. Molti fini-
scono, per poco piùdi trentamila lire
al giorno, proprio nelle fabbriche (a
volte clandestine) di fuochi d’artifi-
cio del Casertano. Il dramma della
miserianondàsceltaaquestiuomini
arrivati nel nostro Paese con la spe-
ranzadiguadagnarealmenoqualche
soldo da poter poi mandare ai fami-
liari.

M.R.
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Ammesso il ricorso della accusa

Usa, baby sitter assassina
Deciderà la Corte Suprema

L’esperimento in un istituto dell’Aquila: «Non ci diranno bugie»

«Infotel» per genitori preoccupati
Studenti controllati in tempo reale

BOSTON. Sarà la Corte Suprema del
Massachussett in sessione plenaria
ariesaminareilcasodellababysitter
britannicaLouiseWoodward,accu-
sata di aver provocato la morte di
Matthew Eappen, 8 mesi, figlio del-
la coppia che la ospitava come ra-
gazza alla pari. Lo ha deciso Ruth
Abrams, una dei magistrati della
stessaCorte,cheintempiinaspetta-
tamente rapidissimi ha valutato e
ammesso il ricorso presentato dalla
Procura. Verrà dunque sottopostoa
revisionedallamassimaistanzagiu-
diziaria delloa Stato il provvedi-
mento del giudice Hiller Zobel che
due settimane fa, ribaltando il ver-
detto di colpevolezza per omicidio
di secondo grado emesso dalla giu-
ria il 30 ottobre, aveva derubricato
l’imputazioneinomicidiopreterin-
tenzionaleedisposto la scarcerazio-
ne della giovane. Per accelerare i
tempi, l’accusa si è avvalsa di una
legge statale che consente di adire
direttamente la Corte Suprema sal-
tandoilpassaggioinCortediAppel-
lo. All’udienza del giudice Abrams

ha assistito Louise Woodward, sen-
za fare nessuna dichiarazione. È ap-
parsa serena, e ha chiaccherato e
scherzato con i suoi avvocati. La ra-
gazza rimarrà in libertà fino alla
conclusionedelgiudiziodavantial-
la Corte Suprema, che si aprirà in
marzo. Il giudice Abrams era chia-
mato a scegliere tra diverse possibi-
lità: dichiarare il ricorso irricevibile
e trasmetterlo alla Corte di Appello;
portarlo all’esame del plenum della
Corte Suprema, come ha fatto; so-
spendere la decisione del giudice
Zobel e pertanto ordinare nuova-
mente la carcerazione di Louise
Woodward, come aveva richiesto
dalla Procura. Al di là del merito del
ricorso, incui l’accusaeccepisceche
Zobel ha valicato i limiti della sua
competenzaecommesso irregolari-
tà procedurali tali da rendere nulla
la sua sentenza, la battaglia verteva
tutta su un dettaglio tecnico, e cioè
se sussistessero o meno gli estremi
per saltare il passaggio in Corte di
Appello. Ciò è possibile soltanto in
casodi«urgenza».

Poi okkupano le scuole. Si arrab-
biano. La nuova maturità non gli
basta. Gli basta leggere notizie co-
me questa, che arriva dall’Aquila.
È indirizzata agli studenti dell’Isti-
tuto tecnico industriale «Amedeo
D’Aosta». E leggetela attentamen-
te, cari ragazzi: perché stapercam-
biarvi la vita. Perché hanno deciso
di «controllarvi» 24 ore su 24. No,
non con un guinzaglio elettroni-
co, come fanno con certi detenuti
americani. È una cosina molto più
semplice: hanno pensato a un bel
numeroverde.Ilpiùcrudele«Info-
tel» finora inventato. Quello che
consentirà a mamma e papà di sa-
peresesieteentratiascuola,eache
ora. L’idea è venuta alla Banca del
Fucino, che ha inserito questa tro-
vata all’interno di un progetto de-
nominato «Pronto scuola». L’a-
genzia Ansa spiega che si tratta di
un «servizio attraverso cui sarà
possibile conoscere, in tempo rea-
le,daqualsiasiparted’Italiaealco-
stodiunanormaletelefonata,lasi-
tuazione delle assenze degli stu-

denti, l’orario scolastico, il calen-
dario dei consigli di classe, le as-
semblee, le riunioni, il ricevimen-
to dei genitori da parte dei docen-
ti...».

Pazzesco. Ragionando da stu-
denti: mostruoso. Questo vuol di-
re fine di ogni «assenza ingiustifi-
cata».Chepoi:ingiustificateerano
fino a un certo punto. Non è que-
stione diamarcord: ma questa sto-
ria del numero verde ti fa ricorda-
re, con romantica nostalgia, i bei
tempi del liceo. I tempi delle firme
falsificate.

La firma di mamma: certi erano
capaci di imitarla alla perfezione.
Certi erano dei falsari abilissimi.
Gli bastava dare uno sguardo alla
prima firma del libretto delle giu-
stificazioni che, quella sì, doveva
essere autentica. Poi prendevano
lapenna.Ungiochino.Labirocor-
reva sicura sul certificato. Tu non
dovevi fare altro che andare alla
cattedra, dal professore, e metter
su una faccia tranquilla. Ecco, la
faccia era importante. La faccia ti

potevafregare.
Ora, lì all’Aquila, chissà. Magari

in ogni aula ci sarà un portatile.
Uno squillo e il professore che
guarda la classe: «No, signora...
suo figlio oggi non c’è». No, non
possono averdeciso una similege-
niale crudeltà.Cosìèdavigliacchi.
Cosìnonvale.

La Banca del Fucino risponde -
seria - con un comunicato ufficia-
le: «L’Istituto tecnico industriale
intende offrire, in questo modo,
un servizio sempre più qualificato
ai propri utenti. È infatti impor-
tanteche,afrontediunaoffertadi-
datticasemprepiùriccaecomples-
sa, la scuolapossaanchefornireal-
le famiglie gli elementi di control-
lo per una verifica continua e tra-
sparente delle risposte dei propri
figli».

Va bene: ma i figli, gli studenti,
sapranno cavarsela anche stavol-
ta.Eungiornoqueltelefono,forse,
risulterà«okkupato».

Fabrizio Roncone


